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CONFERENZA 
STAMPA A ROMA  

 

L’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazioni  
convoca una conferenza 
stampa per giovedì 21 
febbraio p.v., alle ore 
11.00, nella propria sede a 
Roma, in via Santa Teresa 
23; il Presidente, Massimo 
Gargano ed il Direttore 
Generale ANBI , Anna Ma-
ria Martuccelli illustreranno 
il documento contenente 
“Proposte per la cresci-
ta: sicurezza territoriale, 
alimentare ed ambienta-
le” , che l’ANBI affida alle 
varie forze politiche che si 
propongono per il Governo 
del Paese. 
 

Sicilia 
SI GUARDA  
AL FUTURO  

 

Si è tenuta, a Palermo, la 
Conferenza Organizzativa 
Territoriale dell’Unione  
Regionale Bonifiche Sici-
lia (ASCEBEM) sul tema 
“Attualità e futuro dei Con-
sorzi di bonifica siciliani”. Il 
convegno è stato occasio-
ne per approfondire pro-
blemi territoriali, ma anche 
per prospettare innovazio-
ni operative e gestionali, 
verso le quali sarà rivolta 
l’azione futura: sono questi 

i temi, su cui si è sofferma-
ta la relazione del Presi-
dente ASCEBEM e Com-
missario Unico per i Con-
sorzi di bonifica, Giuseppe 
Dimino. Tra gli interventi 
all’assise, le Organizza-
zioni Professionali Agrico-
le, oltre a plaudire al nuovo 
corso intrapreso dagli enti 
consorziali dell’Isola, han-
no espresso grande pre-
occupazione per le riper-
cussioni che i tagli della 
Regione alle risorse desti-
nate ai consorzi di bonifica 
provocheranno sulle già 
provate aziende agricole; 
hanno inoltre indicato co-
me indifferibile la riforma 
del settore e perciò hanno 
proposto l’istituzione di un 
tavolo congiunto per scri-
vere, in tempi brevi, un te-
sto di legge, che riporti gli 
enti consorziali siciliani 
all’ordinario regime demo-
cratico. La volontà di ri-
condurli al ruolo, che loro 
compete nello sviluppo 
dell'economia agricola sici-
liana per la sicurezza terri-
toriale e alimentare, è sta-
ta testimoniata anche dalla 
presenza del Presidente, 
Massimo Gargano e del 
Direttore Generale ANBI, 
Anna Maria Martuccelli, 
che hanno invitato, tra 
l’altro, a prestare attenzio-
ne alle opportunità offerte 
dal Piano Irriguo Nazionale 

e dal prossimo Piano di 
Sviluppo Rurale. 
 

Veneto 
ATTRIBUITI FONDI 
NAZIONALI PER RI-

PRISTINO OPERE 
DANNEGGIATE DA 

MALTEMPO  
 
La Giunta Regionale del 
Veneto ha disposto il ripar-
to di quasi ottocentoventi-
settemila euro del Fondo 
di Solidarietà Nazionale tra 
i Consorzi di bonifica, i cui 
territori sono stati interes-
sati da eccezionali avversi-
tà atmosferiche negli ultimi 
mesi dell’anno 2008 e nel 
corso dell’anno 2009, per 
la realizzazione di inter-
venti di ripristino delle ope-
re danneggiate nelle pro-
vince di Padova e Verona: 
al Consorzio Adige Eu-
ganeo  (con sede ad Este, 
nel padovano) è stato as-
segnato un importo di € 
460.000 , mentre al Con-
sorzio Veronese  (con se-
de nella città scaligera) è 
stato attribuito un importo 
di circa trecentosessanta-
settemila euro. I consorzi 
beneficiari dovranno ora 
presentare le proposte di 
intervento per il ripristino e 
l’adeguamento delle opere 
danneggiate. 
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Toscana 
PREVENZIONE IN 

PRIMO PIANO  
 
Le forti piogge registrate 
negli ultimi mesi sul com-
prensorio hanno conferma-
to l’importanza degli inter-
venti di manutenzione rea-
lizzati dal Consorzio di 
bonifica Val di Chiana 
Aretina  (con sede nella 
città di Arezzo): sul reticolo 
consortile non si sono in-
fatti registrate rotte di argi-
nature né particolari pro-
blematiche idrauliche. Più 
critica è invece la  situa-
zione del reticolo privato, 
che necessiterebbe di una 
consistente manutenzione 
straordinaria da parte dei 
proprietari; Comune e Pro-
vincia di Arezzo hanno già 
programmato importanti in-
terventi strutturali. Inoltre, 
per la conformazione terri-
toriale, tutto il reticolo di 
acque basse scarica in un 
unico canale: il Canale 
Maestro della Chiana; le 
zone più critiche sono 
dunque quelle di pianura in 
prossimità dei grandi cana-
li arginati e quelle mag-
giormente urbanizzate, do-
ve il reticolo fognario entra 
spesso in crisi. Anche qui, 
però, le Amministrazioni 
locali hanno programmato 
alcuni interventi strutturali. 
In una nota, l’ente consor-
tile comunque ricorda che 
“la segnalazione di dissesti 
sui corsi d’acqua è impor-
tante non solo in momenti 
di emergenza: occorre in-
dicare sempre cedimenti, 
crolli o tane di animali sul-
le arginature, perchè pos-
sono assumere dimensioni 
pericolose anche in bre-
vissimo tempo.” 
 
 
 
 

Emilia-Romagna 
INTERVENTI 

SULL’APPENNINO 
REGGIANO  

 
Per un totale di oltre otto-
centomila euro, il Consor-
zio di bonifica dell’Emilia 
Centrale  (con sede a 
Reggio Emilia) eseguirà in-
terventi di manutenzione 
nel territorio montano della 
provincia reggiana a parti-
re dalla sistemazione di 
strade di accesso ad abita-
ti importanti come Cerva-
rezza, Frassinedolo, Ca’ 
Ferrari e Talada; anche di-
versi movimenti franosi, 
ubicati nei comuni di Ca-
nossa, Castelnovo ne’ 
Monti, Toano, Viano, Villa 
Minozzo verranno consoli-
dati e risolti. Nell’agenda 
consorziale non si tratta 
solo di manutenzione, ma 
anche di valorizzazione tu-
ristica del territorio: infatti, 
circa trentasettemila euro 
saranno destinati, in colla-
borazione con il Gruppo 
d’Azione Locale (GAL), 
all’ottimizzazione del sen-
tiero matildico in area 
montana tra Canossa e 
Villa Minozzo, mentre 
75.000 euro andranno al 
consolidamento di un “uni-
cum” di questo Appennino, 
vale a dire i terrazzamenti 
di Vetto d’Enza. 
 

Umbria 
MANUTENZIONE 

PARTECIPATA  
 
Il Consorzio della Bonifi-
cazione Umbra  (con sede 
a Spoleto, in provincia di 
Perugia) e l’Amministrazio-
ne Comunale di Foligno 
hanno approvato, dopo un 
lungo confronto tecnico, un 
Accordo di Programma, 
con il quale sono state de-
finite le linee generali per 
la manutenzione della ve-

getazione nell’area golena-
le e ripariale, di proprietà 
demaniale, lungo il fiume 
Topino. Particolare atten-
zione sarà data agli aspetti 
naturalistici nel tratto flu-
viale più vissuto dai citta-
dini: per questo, l’accordo 
è  stato  denominato  di 
“manutenzione sostenibi-
le”; pertanto gli interventi, 
a totale carico dell’ente 
consortile, avverranno nel 
pieno rispetto dei periodi di 
frega della fauna ittica e 
dei periodi di riproduzione 
della fauna terrestre. 
 

Veneto 
SCAMBIO 

D’ESPERIENZA 
NORD-SUD 

 

Una delegazione del Con-
sorzio di bonifica Cata-
nia n.9  (con sede nella cit-
tà etnea) ha visitato la se-
de dell’ente consortile 
Brenta  a Cittadella, in pro-
vincia di Padova, indivi-
duato come esempio d’ec-
cellenza nell’utilizzo delle 
più evolute tecnologie per 
la gestione informatizzata 
del catasto consorziale e 
del sistema informativo ter-
ritoriale. Particolare inte-
resse è stato dimostrato 
per la gestione cartografi-
ca del tributo d’irrigazione 
e per il  sistema  di  loca-
lizzazione satellitare dei 
mezzi operativi. 
 

Toscana 
SI SCRIVE SIT, MA 
SI LEGGE “TRA-

SPARENZA”  
 
Il Consorzio di bonifica 
della Toscana Centrale  
(con sede a Firenze) ha 
caricato, sul proprio sito 
Internet recentemente rin-
novato, la mappa  di  ren-
dicontazione dell’attività 



 

 

2012: i consorziati posso-
no così vedere come e do-
ve sono state impiegate le 
risorse nell’anno trascorso. 
Questa importante opera-
zione di “trasparenza” è 
resa possibile dal nuovo 
SIT (Sistema Informativo 
Territoriale) consortile, che 
è uno strumento per la ge-
stione delle informazioni 
relative al territorio, carat-
terizzato dall’integrazione 
di due componenti: ele-
menti cartografici (mappe 
tematiche, foto aeree, etc.) 
e dati alfanumerici, conte-
nuti all’interno di un da-
tabase. “Con questo stru-
mento –si legge in una no-
ta dell’ente consorziale- gli 
Enti Locali, le associazioni 
ed i tecnici possono acce-
dere a strati informativi utili 
alle loro attività, mentre i 
cittadini possono verificare 
i numerosi interventi rea-
lizzati. 
 

NOVITA’  
LOMBARDE  

 

Dopo le elezioni dei Presi-
denti dei Consorzi “Est 
Ticino Villoresi”  (con se-
de a Milano), “Terre dei 
Gonzaga in Destra Po”  
(con sede a Mantova), 

“Chiese”  (con sede a Cal-
cinato, BS) si è completato 
il rinnovo dei vertici dei 
consorzi di bonifica della 
Lombardia; ecco le nomine 
alle presidenze: Ettore 
Grecchi al “Muzza Bassa 
Lodigiana”  (con sede a 
Lodi), Franco Gatti al “Me-
dia Pianura Bergama-
sca”  (con sede a Berga-
mo),  Italo  Soldi  al “Duga-
li-Naviglio-Adda Serio”  
(con sede a Cremona), 
Gianbattista Berardi all’”O-
glio-Mella”  (con sede a 
Travagliato, BS), Gianluigi 
Zani al “Garda Chiese”  
(con sede a Mantova), Eli-
de Stancari al “Territori 
del Mincio”  (con sede a 
Mantova), Guglielmo Bel-
letti al “Navarolo” (con se-
de a Casalmaggiore, CR). 
È giunto così a compimen-
to il riordino dei consorzi di 
bonifica, che ne ha visto la 
riduzione del numero da 
20 a 12, di cui 2 interre-
gionali. 
 

NOMINE  
 
Antonio Nani, Presidente 
del Consorzio di bonifica 
Alta Pianura Veneta  (con 
sede a San Bonifacio,VR), 
ha assunto anche la carica 

di Presidente ed Ammini-
stratore Delegato di “Ener-
gie Venete s.r.l.”, società, il 
cui capitale è interamente 
dell’ente consorziale, nata 
per  gestire  e  sviluppare  
la produzione idroelettrica 
lungo la rete di corsi d’ac-
qua consortili; attualmente 
sono 7 le centraline in e-
sercizio. Daniela Marini e 
Iacopo Manetti, Direttori 
Generali rispettivamente 
del Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori, LU) e del Con-
sorzio di bonifica Area 
Fiorentina  (con sede a Fi-
renze), sono stati indicati 
dai Commissari di tutti gli 
enti consorziali della re-
gione quali esperti da no-
minare nella Commissione 
tecnica temporanea, che 
supporterà la Giunta Re-
gionale e il Consiglio Re-
gionale della Toscana nel-
la prima delicata fase di at-
tuazione della nuova nor-
mativa di riforma della Bo-
nifica. 
 
 
 
 
 

 


